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•' - Neil» '< settimana :. prossima 
tornerà a riunirsi a Reggio il 

. Consiglio • regionale. AU'ordi-
ne del giorno ì temi di fondo 

" dell'attuale ' momento Calabre-
se: la vertenza nei confronti 
del governo e il problema del-
la violenza mafiosa. 
< Sul primo punto è prevista 

una relazione ' del presidente 
' della ginnla ' Ferrara, mentre 

sulla esasperante recrudescen
za • del fenomeno , mafioso si 

. terrà un dibattilo. Su questo 
» secondo angoscioso problema, 

dalla Regione dovrà , partire 
un segnale < nuovo, verso » le 
popolazioni e verso il gover
no centrale, clic indichi l'ur
genza di imboccare strade di-

. verse. - - . - . . - ••••..••••• • • • . • - , 
Per quanto riguarda il pri-

, mo punto all'odg dei • lavori 
del consiglio ... — • la vertenza 
Calabria noi contatti con il 
governo — si tratta di rilan
ciare l'azione della Regione 

. sìa ': al fine di costringere il 
governo a far fronte agli im
pegni presi (Gioia Tauro, Li-
quichimica, . Andrene. " ecc.), 
sia per impostare con esso un 
rapporto fecondo - per tutte , 
le altre questioni che rimati-

- gono insolute (forcatale, piano 
agricolo - alimentare, riconver
sione industriale, ecc.). 
• Ma il discorso non potrà 
re staro limitato neanche a que
sto. La Calabria non riesce a 
fare passi in avanti, anzi per
de sempre più contatto con le 
altre regioni. K ciò non solo 
per tutti gli impegni assunti 
e non mantenuti verso di essa, 
ma anche perché nella regio
ne stessa non va avanti un 
progetto di sviluppo e non si 
riesce neanche a spendere tut
to ciò di m i si dispone. Vi 
sono — come ricordava giorni 
addietro - il compagno Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del PCI - in una intervista, 
al « Giornale di Calabria » — 
i 200 miliardi del piano Cas
sa, t fondi per l'edilizia, quel
li per i lavori pubblici: tutti 
questi finanziamenti, più le al-

, tre possibilità da sfruttare, pos
sono e debbono mettere in mo
to un meccanismo capace di 
arrestare la disoccupazione, la 
degradazione economica e di 
uno sviluppo diverso, che non 
sia più continuamente esposto 
ai colpi della precarietà. Azio
ne energica, dunque, verso il 
governo : ad impegno a fare 
sul serio e fino in fondo il pro
prio dovere. E* questo che si 
richiede nell'attuale momento 
alla Regione, ed è questo che 
chiederanno i comunisti ' nel 
corso del '. dibattito al consi
glio regionale, r.'-r •"•-.- '•'•' •.'.;• 

. TI confronto, intanto, si va 
sviluppando, oltre che su que
sti temi essenziali anche sul
le - questioni più prettamente 
politiche. ' In alcuni settori e 
su qualche organo di stampa 
si è andato sviluppando, ad 
esempio, un confronto sul fu
turo dell'intesa • alla Regione. 
Vi e stato il de on. Piero 
Rende, che ha inteso rilancia
re • l'ipotesi • d i ; un - rinsecchi-
mento dei rapporti tra le for
ze politiche democratiche per 
privilegiare all'interno . dell* 
Intesa una «orla di rapporto 
a due tra DC e PSI allo scopo 
evidente di tentare un illuso
rio, . bisogna . dire, ritorno al 
passato. 

A difesa dell'intesa si sono 
invece .schierati ufficialmente 
I socialisti, ì repubblicani ed 
il PSDI. Socialisti e socialde
mocratici, pia precisamente, si 
sono di nuovo pronunciati per 

. una entrata del PCI in giunta, 
mentre * il PRI ' ha > rilancialo 

. la proposta 'dell'attribuzione 
della presidenza del consiglio 
regionale al PCI. Da parie sua 
il segretario regionale ~ del 
PCI, - Ambrogio, nella citata 
intervista al e Giornale di Ca
labria ». nel ribadire il giu
dizio di inadeguatezza che i 

: comunisti danno i verso - una 
giunta che non comprende an
che il PCI, pur dovendo essa 
realizzare un programma con
cordato, ha contemporaneamen
te manifestato la ~ profonda 
consapevolezza del PCI sulla 
validità della strada imbocca
ta e cioè dello sforzo unitario 
per risanare e rilanciare la 
Calabria. 

Più che di ritorno all'indie-
tro — ha aggiunto in sostan
za Ambrosio — si tratta di la
vorare per superare positiva
mente le attuali contraddi
zioni. • 
' Il segretario regionale del 
PCI, sempre nel corso della 
stessa intervista, ha sostenuto 
che è un errore grave in que
sto UHMuento condurre una po
lemica sulla prossima scaden
za dell'ufficio di presidenza 
del consigli* regionale (dicem
bre). Tale ouestioae — egli 
ha aggiunto — pan* importan
te, BOB p a i slare al primo 
posto nell'attuale confronto 

Ira I* fon» polittdie éemoera-

1 tìche calabresi. « C'è una si
tuazione grave — ha ancora 
aggiunto Ambrogio — rispet
to alla quale tulli si devono 
assumere - le loro responsabi
lità facendo si che la Regione 
divenga ' realmente centro ' di 
una grande inziativa politica e 
strumento di una azione di go
verno che, utilizzando tutte le 
risorse, - contribuisca a dare 
una risposta ai problemi del
la crisi , economica e sociale. 
Rispetto a questa esigenza vi 
è un ritardo ed una palese 
inadeguatezza dell'attuale giun
ta dovuta in particolare ' al 

fatto che essa è composta dai 
parliti del centro - sinistra, 
mentre il PCI è fuori. Emerge 
da questa situazione quindi in 
maniera sempre più evidente 
la necessità di eliminare que
sta inadeguatezza e noi rile
niamo che elemento decisivo 
sia avere un governo regio
nale composto da tutti i par
liti democratici, compreso il 
PCI. Per questo obiettivo noi 
riteniamo si deliba lavorare 
superando le resistenze che 
frappone la DC ed agevolando 
tutti i passi in avanti - nel 
rapporto con il PCI che pos
sano favorire il raggiungimen
to di questo obiettivo. La DC 
deve quindi comprendere che 
si devono coerentemente fare 
avanzare nuovi . contenuti dì 
governo e costruire . nuovi 
schieramenti. Di ' conseguenza 
tutte le tentazioni, in qualsiasi 
forza esistano, di creare equi
libri • politici che eludano il 
problema della presenza più 
diretta del PCI nell'area di 
governo sono destinati al fal
limento scontrandosi con la 
realtà ». 

Entro il 30 settembre dovrà essere pronto il progetto per il preavviamento 

A rilento il «piano-
I piccoli comuni si stanno muovendo bene 

• • > . . . , - p » • - ' - ' ' : ' • V • " ' • •• - . " ' • - . ' > ; . • •» • _ » ' 

A colloquio con il compagno Enzo Ciconte - Il rischio che la legge si trasformi in un provvedi
mento di pura « assistenza » -A Cosenza il dibattito sul lavoro ha coinvolto migliaia di giovani 

A sinistra: 
giovani di una 
cooperativa 
al lavoro 
nelle torre 
incoite 

A destra: •' 
manifestazio
ne contro 
la mafia 
e la disoccu 
pazione 

PALMI - Duro da anni la lotta contro le cosche; unico assente lo Stato 

Dateci lavorò e la mafia sarà sconfitta 
Cinquecento giovani iscritti alle liste -
minose - Dal furto della motoretta agli 

• • ' - • ' ' " • ' • ' . , . • . ! ' . • : ; , • ' ; ' • " ' , • , ' • • " ; • • . - . - . - ' . . ; • , . ' ' * " • ' 

E 9 POSSIBILE fermare la violenza mafiosa riesplosa così 
prepotentemente in queste ultime settimane ed i cui ba-

' gliori indicano un mondo ben più profondo nel quale la vio-
i lenza stessa affonda le proprie radici e si sviluppa? 

La risposta a questo interrogativo è fondamentale per il 
-destino della Calabria. Solo se si riuscirà a disinnescare il 
: meccanismo infernale che assoggetta e condiziona il tessuto 
? economico e sociale e fa contemporaneamente da vortice per 
tanti giovani che vivono nella precarietà, la Calabria, infat
ti. potrà costruire una economia e una società sane nelle quali 
le regole di fondo non siano la prepotenza e la sopraffazione 
ma la dignità e la democrazia. 

f La'nuova esplosione di violenza di queste settimane po
lirebbe agevolare la nascita e la crescita di un movimento 
di lotta alla mafia. Si registra, infatti, nell'opinione pubblica 
più in generale ed in etrati nuovi della popolazione finora 

< restii persino a prendere posizione contro la mafia, una rea
zione più decisa alla scelta terroristica delle cosche. Se da 
questa reazione che, tuttavia, deve restare saldamente anco-
rata aUa richiesta di funzionamento democratico dello stato. 
si riuscirà a passare appunto alla creazione di un movimento 
organizzato, è possibile sperare in un isolamento delle co
sche ed in un loro progressivo indebolimento. -

• Ma perchè ciò sia possibile di pari passo con l'isolamento 
delle cosche dovrà procedere l'opera di risanamento e di ri
generazione democratica dello stato di modo che siano final
mente resi visibili pulizia, ordine democratico, giustizia. Come 
dire che bisognerà eliminare completamente le cause della 
nascita e dell'espansione mafiosa. 

E7 proprio tra i disoccupati che i « boss » reclutano i manovali per le imprese cri-
agguati con mitra e lupare - Colossali speculazioni con l'arrivo dell'autostrada 

PALMI — Al quartiere Tro-
dio di Palmi, il primo agglo
merato di case, appena usciti 
dall'autostrada, < sono ormai 
assuefatti allo scoppio delle 
bombe di notte: è la mafia, 
piccole cosche locali che pu
niscono chi e sgarra a o av
vertono r i recalcitranti che 
non si vogliono piegare al ri
catto della «mazzetta». La 
tangente viene imposta a tut
ti, dal grosso imprenditore 
edile fino al modesto artigia
no che vive alla giornata. Qui 
abita la - famiglia CondeUo, 
commercianti di vino, gente 
che si è fatta su dal niente, 
andando in giro per la pro
vincia di Reggio eco rei ca
mioncino carico di botti. Non 
la ricchezza, ma un modesto 
benessere costruito giorno per 
giorno, notato da chi, nel pae
se, segue attentamente — me
glio della tributaria — le for
tune dei suoi compaesani. 

Quest'inverno, una notte, 
davanti al portone dei Con
deUo esplode una bomba: ri
sponde immediatamente una 
rivoltella contro gii sconosciu
ti che si dileguano nel buio. 
Oondelh) padre e i due Tigli, 
Mimmo di 19 anni, e Franco 
di 21, sono lavoratori tran
quilli, ma al momento giusto 
sanno tirare fuori le unghie 
e i denti a difesa del poco 
raggranellato coi commercio 
del vino. Fanno sapere agli 
attentatori che loro tangen
ti non ne pagano. Anzi, se si 
dovesse ripetere lo scherzetto 
della bomba, sapranno dove 
sparare senza, questa volta, 
sbagliare colpo. 

- A Trodio cosi spiegano la 
morte di Mimmo, ucciso, mer
coledì mattina sull'autostrada 
del Sole, a pochi chilometri 
da Palmi. Il fratello maggio
re, Franco, a stento è riusci
to a salvarsi, lanciandosi in 
una scarpata. La polizia ha 
arrestato Antonio Gallico, no
to a Palmi come boss di una 
cosca locale: avrebbe incitati 
i due figli, attualmente lati
tanti, ad eseguire l'agguato 
mortale sull'autostrada. Que
sto è per ora il parere degli 
inquirenti. 

Il paese fermo 
per i funerali 

Ai funerali dei giovane, par
titi dalla chiesa di San Fran
cesco, a duecento metri dalla 
sua casa, erano presenti più 
di 2 mila persone. Parenti e 
conoscenti, anche semplici 
cittadini colpiti . da questa 
morte terribile per un giovane 
di 18 anni. Mentre sfila il 
corteo funebre due ragazze 
vestite di nero, affacciate ad 
una finestra, piangono a sin
ghiozzi: sono le sorelle di 
un giovane morto in circostan
ze analoghe. Il paese, per 
tutta la durata del corteo, si 
ferma: gente immobile sui 
marciapiedi, negozi socchiu
si. donne dietro le finestre. 
Ce chi. davanti alla delin
quenza mafiosa, si piega ac
cettando i ricatti, c'è chi la 
combatte con le idee e con la 
lotta politica, nei partiti e 

Cavaliere della smentita 
Presto si conosceranno i 

maltati dett'inchterta «ml-
l'ASl. Quel giorno se, pu
la caso, verrà deciso io 
sciogUmento dei consor
zio e, quindi, la cacciata 
di don CaR, a smo poten
tissimo presidente, per al-
ewù giornali jocoUsarà in-
dnbbtowente agi drvmiM 

•rucadautL finora. 

infatti, si sono limitati a 
pubblicare o lodi del su 
citato presidente, o raarr-

rziom « poaaiaoito o,'in
fine, smentite. 

cfl cavaUere del lavoro 
Giovanni — Cali -• smentì- \ 
sce...*. L'ultima smentita i 
iàxmna settimana f: U ! 
Repubblica serie* eòa Ca- : 
B sane cocciuto e la Re- i 

pione è subito costretta a 
smentire per conto di Colt. 
, Ecco, ripetiamo, se puta 

, caso, come noi ci auguria
mo del resto, Cali sarà 
cacciato, che cosa farà 
pubblicare dai giornali lo
cali? Forse una dichiara
zione di guerra atta Re
gione? Se vuole, può e sa 
fora anche guasto. 

nei sindacati, c'è infine chi 
scende sullo stesso terreno, 

• anello successivo di una spi
rale che sembra allargarsi a 
dismisura. - In ogni caso la 
convinzione comune è che lo 
stato fa poco per estirpare 
dalla provincia di Reggio la 

, malapìanta che ha mietuto 
• finora più dì 400 vittime. . • 

Tutta gente 
. vdi rispetto^ 

•'• Vicino alla stazione ferro-' 
viaria sono allineate perenne
mente le camionette dei cara-

. binleri, ma ' l'esperienza - di
questi anni insegna che si ot
tiene poco se la presenza del
le forze dell'ordine non è af-

, fiancata da una decisa volon
tà politica di rinnovamento. 
Nella rete cadono i manovali 
del crimine, ma i capi riman
gono intoccabili. -. 

a Qualche mese fa — dice 
Antonio Gullo, segretario del
la locale Camera del lavoro 

.— era ricoverato all'ospedale 
un mio parente; in un altro 
reparto stava un noto boss 
mafioso. La sua stanza era 
meta continua di gente di ri
spetto: avvocati, insegnanti, 
facoltosi commercianti. Cosi 
come i matrimoni che si cele
brano a Palmi dei congiunti 
di mafiosi: è invitata alla ce
rimonia, spesso faraonica, la 
migliore società. Per colpire 
questi non basta la retata sul
l'Aspromonte o il - posto di 
blocco sulle strade». Impuni
tà e addirittura la promozio
ne sociale di chi si è arricchi
to con attività illecite produ
ce lo scetticismo di chi 6i sen
te solo di fronte al dilagare 
della violenza. In un centro 
relativamente piccolo, dove la 
gente vive gomito a gomito, 
dove si conoscono vita morte 
e miracoli di ogni nucleo fa
miliare, il mafioso è conosciu
to da tutti. . • • • - , - ' . , - -

La ribellione e la condanna 
avviene quindi privatamente, 
non può diventare pubblica in 
presenza di un tessuto demo
cratico debole, di una spaven
tosa disgregazione sociale, di 
una distribuzione • della ric
chezza scandalosa: chi ha mi
liardi e chi poco più di niente, 
come la pensione o la rimes
sa di valuta spedita dai paren
ti emigrati all'estero. La pro
vincia di Reggio è una delle 
più povere in Italia, quasi co
me un paese del terzo mondo. 

e Quando giravamo, prima 
del 20 giugno, casa per casa 
per la propaganda elettorale 
— dice Anacario, un vecchio 
militante comunista — i citta
dini ci confidavano la grande 
fiducia nel Partito per scon
figgere la delinquenza orga
nizzata. Da molti anni lottia
mo la mafia con fermezza e 
la gente questo lo ha capito: 
siamo diventati a Palmi, an
che con questo grande im
pegno civile, il primo partito. 
Ma ora bisogna andare avan
ti, per dare risposte concrete. 
Il Parlamento può operare 
per una lotta efficace. E* fa
cile. Qui a Palmi ci conoscia
mo tutu. Sappiamo chi vive 
del suo lavoro — quando ha 
un lavoro — e chi si è arric
chito con attività illecite. 
Facciamo saltare il segreto 
bancario: devono pure spiega
re costoro da dove sono ve
nati tatti i soldi accamuktft 
in questi anni». 

La nuovo, mafia arriva a 
Palmi con l'autostrada dei So
le. Il centro è costituito da 
Gioia *I*uro, dove risiedano 
le COKIM più potanti, tatto 

intorno le organizzazioni lo
cali dei-paesi della, piana co
minciano a gravitare in que
sta orbita che lentamente ri
succherà la ricchezza porta
ta nella regione dalle opere 
pubbliche. Dopo questo avvio 
il porto, di Palmi, l'ospedale 
civile, le strade e tutto quello 
ohe in seguito darà il centro 
sinistra aggravando spesso le 
contraddizioni della . zona. 
Dopo la prima fase ia mafia, 
pur operando soprattutto in 
imprese criminali; come i se
questri di persona, il contrab
bando, i taglieggiamenti, a-
pre verso attività legali. 

L'ultimo esempio clamoroso 
è costituito da uh gigantesco 
tentativo di lottizzazione del
la costa. A ritmi forsennati, 
senza alcuna autorizzazione, 
è stata violentata con le ru
spe una zona destinata dal 
Comune a verde attrezzato. 

' L'obiettivo era di costruire vai 
grosso complesso turistico. So
lo la mobilitazione popolare, 
culminata nella convocazione 
straordinaria del consiglio co
munale. è riuscita a bloccare 
la manovra speculativa par

tita da Gioia Tauro. Ma per 
una battaglia: vinta con le 
armi della democrazia ce ne 
sono decine che si perdono, in 
assenza di una politica com
plessiva di rinnovamento e 
di sviluppo. Gli scacchi che 
la società subisce riguardano 
soprattutto i giovani, vittime 
dell'organizzazione mafiosa 
sia quando cadono nelle lm-

. boscate sotto i colpi della lu
para, come il giovane Con
deUo, sia quando imbraccia
no i mitra, guidati da abili 
burattinai che il mandano al
lo sbaraglio, -j.:v. - '; ••- -•-••-•. 
• « Usciti da scuola si vive 

nell'angoscia • del • posto che 
non si trova — dice Salvatore 
Stanganelia, giovane impiega
to comunale — durante gli 
studi non si è costretti ad af
frontare grossi problemi, c'è 
generalmente la famiglia che 
spiana le difficoltà e soddisfa 
i bisogni, quanto mai conte
nuti, dello studente. Ma ccn-

;• seguito ri diploma in una cit
tà terziaria come Palmi, in 
cui si vive con l'ideologia del
l'impiego statale come siste
mazione, mancando altre pro-

spettive occupazionali,'si en
tra a contatto' con gli espo
nenti mafiosi. E* -• la racco
mandazione,' il favore, la me
diazione offerta da chi con
trolla l'avviamento al.lavoro. 
Ancora più esposto dello stu
dente o del diplomato disoccu
pato è il giovane apprendista 
sfruttato che entra nel giro 
del piccolo furto. Dalla moto
retta al mitra, inseguendo il 
miraggio della macchina po
tente, il passo è breve ». ? 

^ Ma c'è una ribellione a que
sta condizione di ricatto e di 
precarietà: a Palmi sono sta
te presentati più di 500 do
mande per 11 preawiamento 
al lavoro. Una cifra notevole 
per un centro di provincia. 
E' anche questo un segnale 
della volontà di rinnovamento 
diffusa non solo a Palmi ma 
in tutta la pianar dì ' Gioia 
Tauro. Spetta ora al governo 

. non tradire la fiducia di que
sto a quinto stato » che preme 
sulla società civile per rompe
re la precarietà e l'esclusione. 

Roberto Scartane 

Ennesimo episodio di clientelismo alla Cassa di Risparmio di Cosenza 

Pochi fattorini in banca? La DC 
ne assume 52 a «chiamata diretta 

Contro la decisione presa dal consiglio di amministrazione hanno votato i due 
rappresentanti dei partiti di sinistra - Sarebbe stato corretto indire un concorso 

COSENZA — Colpo di mano 
de alla Cassa di Risparmio 
dì Calabria e Lucania, n con
siglio di amministrazione del 
massimo istituto di credito 
della regione ha infatti deci
so, a maggioranza, di assu-

Incontro tra 
lACPe 

cooperative 
CATANZARO — Nella se
de dell'Istituto autonomo 
case popolari, di Catanza
ro si sono riuniti i rappre
sentanti degli istituti del
le tre province calabresi 
ed i rappresentanti delle : 
centrali cooperative. Nel 
corso dell'incontro si sono 
stabilite le basi per una 
proficua collaborazione 
tra istituti e centrali coo
perative che sia di stimolo 
e di supporto al lavoro 
della Regione per quanto 
concerne il problema della 
casa. -

Durante i lavori si è di
scusso tra l'altro della po
lìtica del territorio e della 
carente strumentazione 
urbanistica dei comuni ca
labresi. 

In tale direzione si è au
spicato un impegno comu
ne per un approfondimen
to, insieme agli altri sof-
aetti che dovranno attua
ne tale politica, delle for
se sindacali e catturali a 
della Regione. -••••••• 

; . v**, ; i . 
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mere 52 fattorini col solito 
sistema clientelare ed arbi
trario della «chiamata diret
ta». A favore della deliberà. 
hanno votato i nove membri 
del consiglio di amministra
zione, democristiani: contro 
i due unici rappresentanti dei 
partiti - di sinistra, ossia i 
compagni Pietro Midaglia 
(PCI) e Michele Cozza (PSI), 
che è anche vice presidente 
dell'Istituto. ---

Si tratta di un episodio gra
ve ed inquietante che con
ferma come ancora in larghi 
settori della DC cosentina e 
calabrese permangano, ad on
ta della conclamata volontà 
di rifondazione e di pulizia 
morale, metodi e sistemi di 
un passato non certo esal
tante. «Non c'è dubbio che 
la decisione adottata dalla 
maggioranza democristiana 
del consiglio di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania 
— ci ha dichiarato il compa
gno Midaglia — costituisce 
un atto di estrema gravita. 
specie nel momento in cui 
le masse giovanili disoccu
pate o in cerca di prima 
occupazione guardano con 
speranza verso i poteri pub
blici. 

«Da parte mia sono profon
damente convinto che il po
sto di lavoro è un fondamen
tale diritto dei cittadini, che 
deve essere sottratto ad ogni 
scelta soggettiva, e quindi ar
bitraria e clientelare. Per 
questo mi sono battuto, al
l'interno del consiglio di am
ministrazione, insieme al 
compagno Cozza, per contra
stare la delibera adottata dal
la - maggioranza sostenendo 
che bisognava procedere alle 
aawnrjonl attraverso un con

corso pubblico oppure, in via 
subordinata, sulla base di una 
graduatoria compilata secon
do criteri oggettivi». 

La scandalosa vicenda ha 
suscitato immediatamente, 
come era del resto prevedi
bile, un'ondata di critiche e 
di commenti negativi. I sin
dacati aziendali della Cassa 
di Risparmio aderenti alla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL hanno reagito duramente 
con prese di posizioni pub
bliche (comunicati, dichiara
zioni manifesti, ecc.) nelle 
quale si condanna l'operato 
della maggioranza del consi
glio di amministrazione che 
ha dimostrato ancora una 
volta assoluta insensibilità 
«di fronte alle esigenze di 
pulizia e di rigore che ven
gono da ogni parte ; del 
paese». 

Le organizzazioni sindacali, 
nel rivolgere un appello a tut
te le forze politiche e soda
li, ai lavoratori e ai disoc
cupati perché «esercitino tut
te le pressioni necessarie af
finché trovi spazio in questa 
occasione quel rigore morale 
e di giustizia che la crisi e 
la situazione occupazionale ri
chiedono», ammoniscono che 
tutte le armi a loro disposi
zioni saranno utilizzate «per 
far fallire questa manovra» 
e invitano gii amministratori 
delle Cassa di Risparmio a 
rivedere una delibera che se 
attuata «offenderebbe mi
gliaia di disoccupati calabresi 
e lucani, oltre che in primo 
luogo i lavoratori stessi del
l'istituto tì credito». 

Anche il nostro partito ha 
preso posizione sulla vicenda 
con un manifesto 

'.;•'• o. e. 
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CATANZARO — Entro H 15 
di questo mese i comuni do
vranno presentare alla Regio
ne 1 plani da loro elaborati 
in applicazione della legge 
sul preawiamento al lavoro 
del giovani. Entro il 30 set
tembre J la ' Regione dovrà 
avere già anorontato i piani 
di propria competenza tenen
do conto di quelli elaborati 
dal comuni. Tempi, come si 
vede, estremamente ristretti 
per rispondere, nello spirito 
della legge, non4 solo ai 
42.608 ' giovani calabresi ohe 
si sono iscritti nelle liste 
speciali di collocamento, ma 
anche — ed è questo senza 
dubbio l'aspetto che può qua
lificare in modo realmente 
nuovo la legge — alle esi
genze più complessive di ri
nascita e di sviluppo della 
Calabria. A che punto sia
mo dunque con queste sca
denze? 

La prima impressione è che 
non tutto vada per il meglio 
e che il rischio che la legge 
si trasformi in una « ven
tata » assistenziale è tutt'al-
tro che remoto, ove non si 
imbocchi una strada, diversa. 
La Regione ha accumulato 
ritardi sia per ciò che ri
guarda il lavoro di coordina
mento e di confronto con gli 
enti locali, sia per la ela
borazione delle proposte che 
entro il 30 prossimo dovrà 
inviare al ministero del La* 
voro. Gli organismi regiona
li, insomma, si stanno muo
vendo con estrema lentezza. 
Ma non è solo questo aspet
to che va sottolineato. Vi è 
infatti il vecchio modo di 
muoversi e di lavorare che 
ancora una volta sembra, vo
glia prevalere sulla esigenza 
di affermare indirizzi nuovi. 

« Continua — dice infatti a 
compagno Enzo Ciconte della 
segreteria regionale del PCI 
— la vecchia logica della in
comunicabilità e della divisio
ne fra i vari assessorati: co
sicché ognuno elabora il prò* 
pn'o piano senza ricercare 
quella necessaria collegialità 
che sola può dar luogo ad 
un piano organico di preav 
viamento al lavoro dei gio» 
vani •• collegato alle esigenza 
di sviluppo più complessivo 
della Calabria. L'altro limite 
— continua il compagno Ci
conte — è che ancora lion 
vi è stata da parte della 
giunta regionale una chiara 
scelta dei settori e delle atti
vità produttive come terre
no su cui basare i piani per 
il preavviamento ». La sotto
lineatura riguarda ' in parti
colare modo l'essenza di qual
siasi progetto riguardante lo 
artigianato e la piccola indu
stria mentre è necessario che 
al più presto la giunta re
gionale promuova incontri • 
scambi di idee con rappre
sentanti di questi due settori 
per discutere le possibili mo-
daiità di attuazione della leg
ge anche in questi campi. 
D'altra parte a poco più di 
20 giorni dal 30 settembre 
non si è ancora insediata la 
commissione regionale previ-
sta dalla Jegge. «Afa più in 
generale — sostiene ancor» 
il compagno Ciconte — la 
gimita regionale non si è fat
ta carico di promuovere una 
consultazione di massa che 
coinvolga i giovani disoccu
pati, gli enti locali, i sinda
cati e le • altre espressioni 
sociali e produttive, per ascol
tare la loro esigenza sulla 
quale poi fondare il pro
getto generale per il preav
viamento». 

1, progetti in cantiere 
In cantiere gli assessorati-

regionali hanno, tuttavia, al
cuni progetti. Alcuni di essi 
sono noti, altri in fase di 
definizione. L'assessorato alla 
agricoltura sta ' cominciando 
a discutere con la consulta 
giovanile una serie di 8 pro
getti. La spesa prevista si 
aggirebbe attorno ai 3040 mi
liardi annui (il monte del 
finanziamenti complessivi, 
della legge è di 90 miliardi); 
lo scopo dovrebbe essere quel
lo di «convertire» ad una 
professionalità " nuova nel 
campo agricolo oltre 11 mila 
giovani. Un progetto, quindi, 
che, per essere produttivo, 
deve non solo essere realisti
co ma anche inquadrarsi nel
l'ambito del plani di rilancio 
dell'agricoltura e della oc
cupazione in questo settore. 
I progetti dell'assessorato ri
guardano la difesa del suolo, 
l'assistenza tecnica, la valo
rizzazione del patrimonio fo-
restale, la lotta fitosanitaria. 
la cooperazione, la lotta agli 
incendi boschivi, la elabora
zione di un catasto delle ter
re incolte. Ma si tratta an
cora di verificare se queste : 
scelte di settore sono ade
guate alle proposte più com
plessive di sviluppo dell'agri
coltura portate avanti dal 
movimento. Accanto a questo 
progetto ve ne sono altri. 
Quello In elaborazione all'as
sessorato al lavoro e un altro 
reso noto dall'assessorato al
l'urbanistica con il quale si 
chiede semplicemente un alu
to temporaneo per il «sur 
perlavoro» " dell'assessorato 
attraverso l'impiego di 150 
giovani e un aumento delle, 
capacità logistiche dell'asses
sorato all'urbanistica 6tesso. 
Che cosa manca, però, a que
sti piani? Innanzitutto il re-
spiro complessivo come si di
ceva e poi la capacità di 
raccordarsi in modo organico 
e nuovo alle prospettive di 
sviluppo produttivo della Ca
labria. . 

Altro discorso va fatto per 
il Comune. All'impegno che 
pur nella esiguità dei mezzi 
stanno profondendo i piccoli 
comuni per far divenire pro
duttiva la legge ŝ Jo in qual
che caso corrisponde l'impe
gno dei grossi centri. A Co
senza, per esempio, il piano 
per il preavviamento al la
voro segna punti realistici. 
Un modo nuovo di affrontare 
l'attuazione delle leggi si sal
da con previsioni appunto rea
listiche. Il numero di giova
ni da impiegare nei vari set
tori socialmente utili o lm-
acediatamente produttivi è di 
354, 1% spesa prevista è di 
un miliardo e mezzo l'anno; 
il comune ha avviato da tem
po un ampio dibattito che in 
queste settimane ha coinvol
to migliaia di giovani, i sin
dacati e le altre espressioni 
produttive e sociali. Per quan
to riguarda'Catanzaro, come 
afferma un comunicato della 
segreteria provinciale del PCI 
«l'orientamento del sindaco 
e della giunta di non convo
care il consiglio comunale né 
di prevedere alcuna forma 
di consultazione fra i giovani 

Iscritti alle liste speciali per 
quanto concerne l'approvazio
ne del piano occupazionale ned 
servizi di pubblica utilità, co
stituisce una scelta assai gra
ve che si muove in senso 
contrario alia ispirazione de
gli accordi programmatici. 
«La DC di Catanzaro — con
tinua la presa di posizione 
del PCI — dimostra di voler 
proseguire sulla vecchia stra
da considerando 1 giovani 
massa di manovra per con
tinuare la vecchia politica 
clientelare, per logore cam
pagne municipalistiche». Il 
PCI, In sostanza, denuncia il 
fatto che il piano dell'asses
sorato alla gioventù sia stato 
elaborato in gran silenzio e 
che ora si limita a riverni
ciare la facciata con una con
vocazione della consulta co
munale per 11 12 di settem
bre, 3 giorni prima della da
ta di consegna alla Regione 
del piano. Un piano da rie
saminare e da rivedere non 
soltanto per la qualità delle 
proposte ma anche per gli 
obiettivi che si propone, obiet
tivi accettabili solamente in 
chiave demagogica. Si tratte
rà allora di discutere, di cor
reggere, proprio per non far 
promesse che difficilmente 
potranno essere mantenute. 
Ma il punto è anche un 
altro. •• • - '••' 

• Le '• scelte ' dell'assessorato 
che prevedono l'occupazione 
di 850 giovani (spesa 3 mi
liardi e mezzo l'anno) si con
centrano eclusivamente sulla 
pubblica amministrazione. Si 
tratta allora di utilizzare i 
pochi margini di tempo che 
rimangono per correggere 
tutti questi errori. E' neces
sario, insomma, che la legge 
non si configuri come assi
stenza per la Calabria ma 
che esprima un potenziale 
produttivo capace di trovare 
un raccordo immediato con le 
richieste che in questi anni 
sono venute dal movimento 
dei lavoratori. ••""•' 

La legge specialmente per 
la Calabria è una occasione 
per chiudere tentazioni clien
telar! e di sottogoverno. B 
tutto ciò si può fare e non 
cqsta se non impegno e vo
lontà rinnovatrice. Senza que
sta volontà ai giovani sì pro
mette soltanto fumo cosi co
me è avvenuto lungo questi 
anni in cui sono fiorite e poi 
appesite decine di promesse, 
decine di ipotesi che puntual
mente hanno dovuto fare 1 
conti con una realtà e con 
una crisi sempre più gravi. 
Occorre in altre parole avere 
il senso delle dimensioni del
la crisi che la Calabria sta 
vivendo, delle tensioni sociali 
che premono, della necessità 
di voltare le spalle agli spre- i 
chi. ai vecchi metodi e alla , 
demagogia. 

Ciò che la Calabria ia quatto 
momento non può assoluta- ; 
mente fare è sprecare una, 
occasione come quella di ri-, 
valutare sul piano sociale ed : 
economico tanti giovani che 
possono servire alla sua ri- ' 
nascita. 

Nuccio Marnilo 

Cosenza: domani sera sedila 
straordinaria del Consiglio 

COSENZA — Mal coreo di un'affoUatitaima ataemMea 
svettati ieri etra nel ealane consiliare di Palano del 
Brusii e alla ovato hanno partecipato divora* centinaia 
di giovani coetntini. il sindaco di Cosenza, compaeno 
Battista I acino, ha illustrato, a nome dell'intera ammt-
ntetratlene ecimmale, le proposte del piano cittadino 
per l'occupazione aiovanile elaborato con la collabora* 
tiene dei sindacati, delle furto polìtiche democratiche, 
delle oroanizzarloni atovanili, dello aosoclaxieni di ca
tegoria. 

Il plana, che sarà discussa ed approvato dal con» 
alalia comunale nel corea di una seduta straordinaria 
fissata por domani lunedi ette ere te pieisds la 
alone di JM giovani o ano evasa che si attira 
al mHlarao di lira. 
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